
PAG. 8 / spet tacol i 
Difficili approcci in TV 

L'avanguardia 
teatrale cerca 

i «non addetti» 
Due servizi di Italo Moscati 

sul Festival internazionale di Nancy 

l 'Un i rà / giovedì 19 gennaio 1978 

Match TV Bocca-Montanelli ] Come sopravvivono gli « addetti ai lavori » 

Quando vince Nostro jazz quotidiano 
il «Narciso» 

Teatro d'avanguardia, spe
rimentazione teatrale non so
no o non dovrebbero più es
sere parole « difficili » riser
vate solo agli addetti ai la
vori. E' stata proprio questa 
l'idea che ha guidato Italo 
Moscati nella preparazione 
dei due servizi incentrati. 
quasi essenzialmente, sul Fe
stival mondiale di Nancy, 
del maggio scorso, con ri-
cliiami ad edizioni prece
denti, e andati in onda lu
nedì e ieri sulla Rete 2. 

Se la collocazione, in tarda 
scruta, e la coincidenza al
meno in parte con un film 
sull'altra rete, avrà probabil
mente ridotto l'ascolto, anche 
alcune difficoltà di approc
cio con una materia ostica 
per molti, soprattutto nella 

prima puntata, si saranno 
poste allo spettatore non 
« iniziato » ad un certo tipo 
di linguaggio teatrale, riser
vato, per lo più. agli specia
listi. 

Nettamente migliore il se
condo servizio. Nel primo, in
fatti. dal titolo Anna dei set
te peccati capitali, giocava 
un ruolo negativo il voler far 
n rientrare, dalla finestra » 
quello che era uscito dalla 
porta. Da quest'ultima era 
stata « cacciata » la presen
za italiana alla quindicesima 
rassegna lorenese. poiché 
nessun gruppo del nostro 
paese era stato giudicato al
l'altezza. Ma per spiegare — 
e cioè far rientrare dalla fi
nestra — clic esiste un'avari-
qua rei ia italiana, ecco un 

prolisso colloquio di spalle, 
e altrettanto lunghe sequen
ze, su un locale torinese in 
cui si fa questo tipo di spe
rimentazione. Un gioco tra 
amici? Forse. Ma non un 
buon servizio allo spettatore 
non preparato e non « den
tro le segrete cose ». e già 
in angustie dovendosi rac
capezzare in un mare di te
mi nuovi. 

In Pupazzi, pupazzetti e 
cani sciolti. Moscuti si è in
vece riscattato. Forse perche 
essendo le idee più chiare — 
e le idee ciliare sono degli 
operatori teatrali dell'Ame
rica Latina, costretti, per la 
grande maggioranza, ad ope
rare in paesi governati dalla 
violenza reazionaria -— anche 

il discorso è apparso più fe
lice e fruibile. 

Una iniziativa, quindi, da 
riprendere sotto altre ango
lazioni. se necessario, e con 
altri metodi. Forse più sem
plici e dando una continui
tà ad un certo tipo di inter
vento. Se i servizi di Mosca
ti rimarranno, infatti, un'e
sperienza a sé stante, la TV 
avrà reso un pessimo servi
zio a quel pubblico che lo ha 
seguito e uno ancor peggio
re al teatro d'avanguardia. 

m. ac. 
Nella foto: Una immagine 
dello spettacolo teatrale vene
zolano Senor Presidente pre
sentato la scorsa stagione al 
Festival di Nancy. 

CONTROCANALE 
Se con la prima puntata 

de Povero soldato, lo sce
neggiato di Maestranzi e 
Mazzucco, diretto da Mario 
Morini conclusosi ieri sulla 
rete due. eravamo entrati, 
con un certo sdegno, tuttavia 
mitigato da una certa rico
struzione stereotipa dei per
sonaggi, nelle oscure caser
me dell'esercito post-unita
rio. con la seconda puntata 
abbiamo invece compiuto un 
breve viaggio all'interno del
le istituzioni e degli ambien
ti dell'Italia umbertina. 

Certo, l'ambizione di que
sto sceneggiato non era tan
to quella di fare storia, 
quaìito, piuttosto, cronaca. E. 
a questo scopo, i suoi rea
lizzatori hanno assunto, em
blematicamente. la vicenda 
del Povero soldato Salvatore 
Misdea. Una vicenda tragi

ca e sanguinosa, che ha in
fatti consentito una lettura 
accurata e spesso commossa 
delle condizioni delle clas
si subalterne. Merito indub
bio degli autori, é stato quel
lo di evidenziare, costante
mente. le straordinarie dif
ficoltà di cultura, di costu
mi e di lingua che si frappo
sero. contro ogni differente j 
volontà di stampo burocra- • 
tico. ud una reale unificazio
ne dei tanti popoli d'Italia; 
in particolare all'unificazione 
fra il Nord e il Sud. All'inter
no di questa contraddizione 
più vasta, il problema vero 
stava tuttavia — e dal fil
mato quest'aspetto è emer
so — nella volontà delle clas
si dirigenti di impedire, al 
contrario, qualsivoglia unità 
di classe, e soprattutto delle 
classi sfruttate. 

In tale prospettiva, arma 
formidabile di divisione fu 
appunto la lingua, anzi la 
babele di lingue regionali. 
Un tasto, questo, sul quale 
opportunamente haìino bat- \ 
Ulto gli autori (memori, for- \ 
se, anche dell'eccellente e- . 
sperienza televisiva, compili- J 
ta qualche tempo fa da Pie- ; 
ro Nelli col suo Parlare, leg- j 
gere e scrivere). Ancor più, • 
forse, del dramma di Misdea j 
e del suo omicidio — omici
dio di commilitoni sfortuna
ti quanto il loro giustiziere 
— il problema della lingua 
(e quindi dei perché, tanti, 
di quell'esplosione di follia 
improvvisa) è stato, costan
temente. sullo sfondo del 
racconto. 

Un racconto, per la verità, 
che ci è apparso, nella se
conda puntata, più slabbra

to e meno incisivo di quan
to, malgrado quei limiti di 
cui si è detto, non lo fosse 
nella prima. La secchezza e 
il rapido taglio nelle sequen
ze della caserma hanno la
sciato il posto, nell'illustra
zione dei personaggi e delle 
loro squallide tattiche, con
dotte ai danìii di Misdea 
(pensiamo all'avvocato difen
sore e al professor Cesare 
Lombroso), ad un eccesso di 
pittoricismo e di caratteriz
zazione finanche macchiet
tista 

Ciò ha rivestito di una 
patina di vecchio (di vecchio 
sceneggiato televisivo, per in
tenderci), un lavoro che, par
tito benissimo, si è nel com
plesso mantenuto su livelli 
assolutamente dignitosi. 

f. l. 

PROGRAMMI TV 

12.30 

13.00 
13,30 
17.00 
17.05 

17.20 

17,35 

18,00 

18.30 
19,00 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 

21,50 
22.00 
22,30 

Rete uno 
ARGOMENTI: L'at lante del consenso - «L 'URSS del 
primo piano quinquennale» - Regia di Massimo Ma
nue la - Consulenza di Giuseppe Boffa 
FILO DIRETTO: Dalla par te del ci t tadino (colore) 
TELEGIORNALE: Oggi al Par lamento (colore) 
ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 
IL TRENINO: Favole, filastrocche e giochi di Mara 
Bruno e Maria Luisa De Rita 
PAESE CHE VAI...: Un programma di Vincenzo Buo-
nassisi 
ASTERIX IL GALLICO: Film a cartoni an imat i (co
lore) 
ARGOMENTI: Come Yu Kong spostò le montagne -
« Gli art igiani », « Il professor Sien » - film di Jor is 
Ivens e Marceline Loridan (colore) 
PICCOLO SLAM: Spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE (colore) 
FURIA: A caccia di taglie (colore) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO?: Gioco a premi presentato da Mike 
Bongiorno (colore) 
DOLLY: Appuntament i con il cinema 
TRIBUNA POLITICA 
FRIULI ANNO NUOVO: Festa popolare condotta da 
Pippo Baudo (colore) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

Rete due 
12,30 

13.00 
13.30 

15.00 

17.00 

18.00 

1&25 
18.45 

19,45 

21.15 

22,15 

TEATROMUSICA: Problemi dello spettacolo - Regia di 
Maria Maddalena Yon 
TG2 - ORETREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONE: Una proposta per l'in
fanzia - «Esclusi a t re a n n i » - di Massimiliano San-
tella e Franco Matteucci (colore) 
S P O R T : Da Ancona incontro di pallavolo femminile 
Ancona - Savoia Bergamo 
UN LIBRO, UN PERSONAGGIO. UN FILM: «Le av
venture del capitano Hornblower il t emerar io» - film 
con Gregory Peck e Virginia Mayo 
DEDICATO Al GENITORI: Alimentazione e accresci
mento - « La giornata al imentare » - a cura di Maria 
Paola Turr ini e Grazia Galardi 
DAL PARLAMENTO (colore) 
BUONASERA CON... TARZAN & C : La famiglia Ad-
dams e Tarzan il signore della giungla (colore) 
TG2 - STUDIO APERTO 
COMEMAI SPECIALE: Fat t i , musica e cultura dell' 
esperienza giovanile ostri (colore» 
LA SINISTRA NON E' IL PARADISO: di Bruno Ga-
burro e Glauco Benigni 
PIONIERI DEL VOLO: Un programma di Sergio Bel-
lisai e Francesco Cadin - 2. punta ta « P a u r a di non 
volare » (colore) 
MATT HELM - telefilm di Bruce Bilson - « Simba » 
con Tony Franciosa (colore) 
TG2 STANOTTE 

L'invulnerabile Asterix 
(17,35 Refe uno) 

protagonista del cartone animato 

Svizzera 
Ore 9,00: Telescuola, 18,00: Telegiornale: 18,05: Per i ragazzi 
19,10: Telegiornale; 19.25: Incontr i : 19.55: Qui Berna : 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Reporter: 21,45: Paul Anka; 22,30-22.40: 
Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi: 20,la: Telegiornale; 20,35: 
Demoni di fuoco. Film con Christopher Lee, Patr ick Alien e 
Peter Cushing - Regia di Terence Fischer; 22.05: Cinenotes; 
22.35: Jazz sullo schermo. 

Francia 
Ore 12.30: Sci : Coppa del mondo: 13,35: Rotocalco regionale; 
13.50: Allori per Lila. Teleromanzo - 14. p u n t a t a : 15.00: Un 
bottone per il generale: 17.55: Finestra su...; 18,25: Cartoni 
an ima t i : 19.20: Attuali tà regionali; 19.45: Giochi: 20.00: 
Telegiornale; 20.35: Cantando sotto la pioggia. Un film di 
Stanley Donen con Gene Kelly. Debbie Reynolds, Cyd Chia
risse; 22,15: I leggendari; 22.45: Telegiornale. 

Tra Montanelli e Bocca 
ha vinto Narciso. Compia
ciute ed affabili, compassa
te ed eleganti, le due « grun-
di firme » del giornalismo ita
liano si sono rimirate luna 

| nello specchio dell'altra, qua
si con tenerezza. Un idillio 
che, senza soluzioni di con
tinuità, ha occupato tutti i 
tre quarti d'ora del Match 
di ieri sera. Arbasino 7ion ha 
nascosto il suo sgomento: 
tanto amore non si addice
va davvero ad una trasmis
sione che ha la pretesa di 
vivere sulla polemica. 

Ragazzi, andiamo, almeno 
una liligatina, un piccolo bi-

I sticcio, una « querelle » in 
punta di fioretto. Via. sia
mo in onda a colori, non fa
temi fare brutta figura. 
Ntente da fare. Il seminato
re di zizzania e stato messo 
da parte senza complimenti 
(ed è stato questo l'unico 
momento polemico della tra
smissione/. gli interventi dei 
« supporto- » ascoltati e liqui
dati con sufficienza, come 
spiacevoli incidenti. Stiamo 
parlando di noi stessi, per 
cortesia, non disturbateci. 

I complimenti, schioccanti 
come baci in fronte, si sono . 
sprecati. « Da un po' di tem
po — dice Montanelli, e più \ 
tardi preciserà che si tratta- j 
va di una domanda "imbaraz
zante' — mi capita di legge- j 
re tuoi articoli, che potrei e I 
vorrei aver scritto io. Come i 
mai? ». Semplice, replica Boc- ! 
ca, « tutto ciò dipende dal j 
fatto che entrambi, su ver- j 
santi opposti, svolgiamo quel , 
ruolo di oppositori che ormai 
pochissimi svolgono ». I 

Noi gli oppositori. 7ioi gli \ 
eretici, noi i Don Chisciotte. ; 
/ due celebri giornalisti han- j 
HO usato la gran parte del j 
tempo a trovare la definizio j 
ne più consona a se stessi. ! 
candidi «uomini contro» in j 
un paese lordato da mille \ 
opportunismi, audaci ed ina

scoltati profeti dell'aniiconfor- j 
mismo: « Tu sei stato sem
pre l'esegeta di una borghe
sia attiva e coraggiosa. Ma. 
ahimé, questa borghesia non 
esiste ». 

Dice Montanelli di Bocca: 
« Tu hai sempre luminosa-
mente interpretato le idee 
dell'area liberalsocialista. Ma, 
ahimè, quest'area non esi
ste ». Dicono di se stessi Boc
ca e Montanelli: « Tu ed io 
siamo molto meglio di tutto 
ciò che ci circonda, siamo la 
voce libera del "dover esse
re" di questo nostro disa
strato paese. Siamo bravi, sia
mo coraggiosi e sinceri, op
positori, eretici e Don Chi
sciotte. uomini di fronda. Noi 
siamo "contro"». 

Era inevitabile che, abba
gliati da questa reciproca, in
vincibile ammirazione, i due 
si abbandonassero all'onda 
dolce dei ricordi. Da un ri
storante all'altro (le due ce
lebri firme hanno solenne
mente affermato che per i 
giornalisti «i ristoranti sono 
un po' come i salotti » ed a 
noi non resta che prenderne 
atto) Bocca e Montanelli han 
ripercorso le tappe delle reci
proche carriere, si sono mor
bidamente immersi in un a-
inabile « compravamo ». Gli 
ascoltatori saranno stati lie
ti di sapere che il primo in
contro tra i due grandi ere
tici è avvenuto a Torino, al 
ristorante Pollastrini. Corre
va l'anno 1948. ed i due già 
erano « contro ». 

Contro che cosa? Questo. 
Montanelli e Bocca non lo 
hanno spiegato. Ogni volta 
che qualche malevola doman
da li ha costretti a distoglie
re lo sguardo dallo specchio 
ed a parlare di politica, le 
frasi si sono fatte imbaraz
zate e generiche, i giudizi — . 
come si dice — sono stati ta- '• 
gitati a fette molto grosse, i 
Montanelli ha detto di esse- ; 
re contro « il regime ormai j 
in atton ed ha esibito le con- \ 
suetc. esilaranti menzogne ; 
sulla « indipendenza » del suo j 
giornale il quale, com'è noto. ! 
« vive di collette ». Peccato | 
che non abbia fornito ì no- i 
mi — almeno qualcuno — de- • 

| gli uomini di buon cuore che 
! garantiscono la sua « indi

pendenza ». Bocca ha detto 
j di preferire il « compromes-
1 so storico » ad una dittatura 

fascista, pur aborrendo en
trambe. La scelta, tuttavia. 
potrebbe esser d'obbligo. Ec
co che cosa succede a non 
dargli retta. 

Al suono del gong, il pove
ro Arbasino era costernato. 
« Condurre questi dibattiti — 
ha detto concludendo — è 
davvero molto difficile ». 

Come dargli torto? Aveva 
portato a Match due uomini 
« contro » per eccellenza, i due 
polemisti più amati dai cir
coli della maggioranza silen
ziosa e dai salotti radical-
chic. Ma, messi l'uno di fron
te all'altro. Bocca e Monta
nelli si sono stretti in un te
nero abbraccio, hanno parla
to soto di se stessi. 

Chissà perchè. Forse li ha 
attanagliati la paura clic, in 
questo paese dove tutto va 
male, qualcosa possa cambia
re davvero. E questo, ver cer
ti « oppositori ». sarebbe vera
mente il peggiore dei mali. 

Massimo Cavallini 

Montecarlo 
Ore 18.50: S ta r t ime : 19.25: Parol iamo: 19.50: Notiziario; 
20.10: Telefilm: 21.10: Miniera Tragica. Film - Regia di Sergio 
Corbucci. con Lia Amanda. Jacques Sernas, T a m a r a Lees.; 
22.45: Chrono; 23.15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
Radi oii no 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23 - Ore 6: S tanot te sta
m a n e ; 7.20: Lavoro flash: 
8.50: Romanze celebri: 9: Ra
dio anch ' io ; 10: Controvoce: 
12.05: Voi ed :o *T8; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Un cuo
r e ar ido di Carlo Cassola: 
15,05: Pr imo n ip ; 17,10: E 
lasciatemi divertire!; 17.40: 
Lo sa i ! ; 18.05: La canzone d* 
a u t o r e : 18.30: Viaggi insoliti: 
19.35: I programmi della se

ra: 20.15: Big complessi: 
21.05: In dire t ta da Tor ino: 
stagione sinfonica Rai "78; 
22,40: Yves Montand e Ray 
Char les : 23.15: Buonanot te 
dalla Dama di Cuori ; 23.30: 
Oggi al Par lamento . 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.30. 7.30. 8,30. 9.30. 10. 11.30. 
12,30. 13.30. 15.30, 16.30. 18.30. 
19.30. 22,30 - Ore 6: Un a l t ro 
giorno; 7.30: Buon viaggio: 

8.45: Anteprima disco: 9.32: 
Un muro di nebbia; 10: Spe
ciale GR2: 10.12: Sala F : 
1132: Scoop: 12.10: Trasmis
sioni regionali: 12.45: No. non 
è la BBC: 13.40: Set tàntot t is-
simo; 14: Trasmissioni regio
nal i : 15: Radiodue: 1730: 
Speciale GR2; 17.55: A tu t t e 
le radioline: 18.35: Voto sì. 
voto n o : 18,56: La storia in 
codice: 19.50: Facile ascolto: 
21,05: Il tea t ro di Radiodue: 
2230: Panorama parlamen
t a r e ; 22.45: Facile ascolto 
(2). 

Radiotre 

«Il fantasma 
dell'amore » 
nuovo film 
di Oshima 

PARIGI — Il regista giappo
nese Nagisa Oshima si tro
va a Parigi per lo sviluppo 
e la stampa del suo ultimo 
film intitolato provvisoriamen
te Le jantòme de l'amour 
(t II fantasma del l 'amore») . 

Come già accade per il suo 
film precedente. L'impero dei 
sensi, presentato anche a 
Taormina nel 1976, ma mai 
arrivato sui nostri schermi 
perché bocciato dalla censu
ra, Oshima ha girato il film 
in Giappone e ha sviluppato 
e montato il materiale in 
Francia. 

Le jantòme de l'amour è. 
infatti. una coproduzione 
franco-giapponese tra Oshi
ma e Anatole Dauman. lo 
stesso produttore dell'Impero 
dei sensi. 

L'azione del film si svolge 
nel 1895 in Giappone. Una 
bella donna sui 40 anni, spo
sata e con due figli di 12 e 
9 anni, si innamora di un 
giovane, e insieme a lui uc
cide il marito e ne getta il 
cadavere in un pozzo. Ma 
presto il fantasma del mari
to tormenterà gli amanti, che 
alla fine confessano il loro 
delitto. 

Gli interpreti sono Tatstiva 
Fuji (il protagonista dell'Im
pero dei sensi) Kazuo Yoshi-
yuki e Taahiro Tamura. 

Iniziano 
i lavori 

di rifacimento 
del « Pari oli » 

ROMA — Cominceranno tra 
qualche giorno i lavori di 
rifacimento del teat ro « Pa-
rioli » che. nel dicembre scor
so. rimase semidistrutto da 
un a t ten ta to incendiario, ri
vendicato poi da un com
mando fascista. L'incendio 
provocò un danno valutato 
intorno ai duecentoventi mi
lioni. Conclusa l'inchiesta, e 
accertati i danni alle strut
ture portanti dell'edificio.' si 
comincerà subito con lo sgom
bero delle macerie, per pas
sare immediatamente ai lavo
ri di ripristino degli arreda
menti e di tu t t a la par te 
tecnica della sala. 

Quale musica si può ascoltare nei tradizionali luoghi in
vernali di incontro? - Lo « stile da night » - Una situa
zione che non offre ingaggi a professionisti preparati 

Nostro servizio 
MILANO — Dopo l'estate dei 
festival, il jazz, salvo sporadi
ci concerti, torna a rinta
narsi negli spazi tradizionali, 
night-club, birrerie con pia
nisti occasionali, locali d'ogni 
sagoma e tipo. Si. ma qua
le jazz? E dove? Una « topo
grafia » dettagliata è certo 
improponibile, meglio quindi 
attenersi a caratterizzazioni 
generali, lungo un itinerario 
di massima. 

Par t iamo dai night: luci ac
cura tamente soffuse, a tu t to 
vantaggio degli approcci di 
penombra: nel chiaroscuro un 
pianista è chiamato a sugge
rire atmosfere tranquillizzan
ti e fasulle. Il « q u a d r e t t o » . 
con poche varianti, si ritrova 
fedelmente riprodotto nella 
maggior parte dei locali not
turni. E' in fondo la vecchia 
formula di un ascolto media
to da esigenze « di bottega ». 
ossia ' funzionale al ritrovo 
svogliato di una élite. Il fat
to musicale e promosso in 
funzione di « colonna sono
ra ». nell'uso corrente si par
la di <; siile da n isht » a in
dicare un jazzismo edulcora
to. conforme appunto alla do 
manda di un interlocutore 
conformista, socialmente indi
viduabile nelle zone alte, 
amante di un whisky dispen
dioso quanto avverso ai pas
saggi inconsueti sulla ta
stiera. 

I suoni, quindi, relegati in 
posticiattoli asfittici e fumo
si. cominciano a saper di 
chiuso. Per ritrovare una di
mensione quantomeno a mi
sura d'uomo molti ricorrono 
a quei ristoranti che di nor
ma includono nel prezzo l'e
sibizione di un gruppo jazz. 
Qui la cordialità è in gene
re a buon mercato. Si t r a t t a 
di r i t rov i -per incorreggibili 
« malati » di dixieland for
mato famiglia .che il cliente 
occasionale comunque non di
sdegna. a t t ra t to dal carat te
re « misto » del locale. 

Una lavagna annuncia il 
menù della serata : salsicce 
e « Milan jazz gang ». Il mo
mento ga.<tronomico. in alcu
ne speciali ricorrenze, è se
parato da quello musicale 
ad esempio il « Capolinea » 
sul naviglio grande ha adibi
to una saletta di 200-300 po
sti. t a ra ta secondo i migliori 
det tami dell'acustica, a perio
dici concerti, riservandola in 
pratica ai soli « ospiti di ri-. 
guardo», ai jazzmen di pas
saggio ingaggiati molto spes
so ad uso e consumo di una 
r is tret ta fascia di habitucs. 
Sono questi in fondo i figli 
legittimi dei primi « covi » 
della jazzofilia nostrana, na
ti nel dopoguerra sotto gli 
auspici di un manipolo di 
amatori . 

Finita la guerra, il jazz 
usciva finalmente all 'aperto. 
nelle piazze, anche per bal
lare. I primi locali che se ne 
occuparono seriamente, il 
« San ta Tecla » e più tardi 
la « Taverna messicana ». na
scono qualche a n n o dopo. 
guadagnando terreno rispet
to ai dancing, e si legano ai 
nomi dei vari Cuppini, Maset-
ti. Volonté. Coi primi anni 
sessanta invece, con il mol
tiplicarsi dei concerti e dei 
festival su scala nazionale. 
inizia il declino di questi am
bienti. ben presto assorbiti 
dal cabaret se non scaduti 
al rango di « porno-varietà ». 

Gli sviluppi successivi sono 
storia recente: a Milano, a 
par te il solitario exploit del 
Jazz Power nel periodo 71-73, 
si è giunti ad una situazio
ne esasperata che non offre 
ingaggi a professionisti co
me Manusardi o a giovani 
come Buonafede o Prina o 
Monico. Altrove le CO.-ÌP van
no meglio: a Roma si è sta
ti più lungimiranti : in Sici
lia si è costituito un coordi
namento dì alcuni teatri re
gionali. 

Parla Giuseppe Barazzetta. 
vero enciclopedista del jazz 
italiano e buon conoscitore 
dei mali del settore: « Il night 

club ha sempre costituito una 
sorta di distorsione rispetto 
alla libera espressività: per 
un muaieista queste serate 
corrispondono ad una esigen
za di sostentamento, ma in 
molti casi ciò significa pur
troppo prostituirsi ai gusti e 
alle mode di un certo pub 
blìco ». 

Il jazz come mestiere pas
sa quindi per il circuito dei 
locali, piano-bar e ristoran
ti ma che t ipo di "musica 
si ascolta in questi .sp:"'i? E 
quanto incidono gli elJTncnti 
di routine sull ' immaginazione 
creativa di uno s t rument is ta? 

<t Ilo suonato il piano per 
un anno — racconta Piero 
Bassini. autodidat ta ed « en
fant prodige » di Umbria 
jazz '76 — in un piccolo lo
cale dove mi si consentiva 
libertà d'azione e la facoltà 
di esprimermi a modo mio. 
Ogni sera però dovevo liti
gare con gente scontenta del 
mio repertorio, forse troppo 
impegnativo per quell'am
biente. Per ottomila lire tira
re le quattro del mattino in 
queste circostanze era un po' 
troppo. Poi — conclude - -
la gestione ha dovuto cedere 
alle pressioni di quel pubbli
co ed oggi c'è il piano-bar 
a richiesta ». 

Oltre alla conciliazione for
zata con istanze modaiole, la 
jazzscssion rischia la ripro
duzione in serie, ada t t a t a a 

standard che escludano a 
priori gli inconvenienti del-
limprovvisazione, cioè la pos
sibilità dell 'artista di metter
si in discussione passo per 
passo. 

Bandito ogni volo che ap 
jiena si elevi un palmo a! 
di sopra del preconcetto. l'« a 
solo ». ormai «nidificato ai 
pari della base tematica so
glie, in troppi casi, binari ri
gidi: quasi a dire « modello 
Coltrane, var iante Transit ion. 
come in Iminil.se AD 9195» e 
via di seguito. 

«Anche nel jazz --• ci dico 
Lino Liguori. veterano del 
«drumming» e di una fanta
sia che non vuole invecchia
re — *•; ritrovano gli sche
mi di un'impostazione priva
tistica. Dal business ameri
cano, però, gli imprenditori 
nostrani hanno dedotto solo 
gli aspetti più biechi, di um> 
sfruttamento all'osso, sema 
contropartite in termini di 
efficienza. Il jazz vero e prò 
pria garantisce uno o due 
concerti al mese: per tirare 
avanti occorre ben altro, ci 
si urrabatta anche scendendo 
a compromessi. L'importante 
è serbare la capacità di suo 
naie come si trarrebbe an
che quando poi si è costretti 
al ballo liscio, qualcuno ci 
riesce ». L'eccezione, è il caso 
di dirlo, che conferma la re 
gola. 

Fabio Malagnini 

Stasera 
a Roma 

spettacolo 
dell'UDI 

ROMA. — In occasione del 
X congresso nazionale dell' 
Associazione. l'UDI di Roma. 
offrirà, questa sera al Tea
tro Tenda a Strisce (via Cri
stoforo Colombo), uno spet
tacolo fatto da donne per 1'? 
donne. 

Lo spettacolo si articolerà 
in una serie di manifesta
zioni. che si ripromettono di 
presentare uno spaccato del
l'attuale produzione artistica 
femminile. Parteciperanno. 
tra le altre. Maria Carta. Vio
letta Chiarini. Roberta D'An
gelo. Graziella Di Prospero. 
T e r o a Gatta. Dodi Moscati. 
Anna Miserocchi. Anna Pic
cioni e Saviana Scalfì. 

Pronto 
il cartellone 
dell'Arena 
di Verona 

VERONA — E" già pronto il 
calendario della stagione del
l'Arena di Verona, g iunto al 
la cinquantesima edizione, e 
che si svolgerà dal 13 luglio 
al 2 settembre. Con 34 ma 
nifestazioni comprendenti o 
pere, balletti e concerti . Sa 
ranno rappresentate II tro
vatore e La forza del destino 
di Giuseppe Verdi, due opere 
t ra quelle che sempre hanno 
r ichiamato il maggior nume 
ro di pubblico. La stagione 
sarà caratterizzsita. inoltre. 
dalla rappresentazione di Ma 
dama Butterfly di Giacomo 
Puccini, mai allestita all 'Are 
na . e dalla esecuzione della 
Dannazione di Faust di Ber 
lioz. per soli coro e orche
s t ra . pure que-ta mai ese
guita a Verona. Completerà 
il programma uno spettacolo 
di balletti, a t tua lmente in vi.-. 
di definizione. 

I dati annuali della SIAE 

Italiani sempre meno 
frìvoli e spendaccioni 

GIORNALI RADIO - Ore: 
6.45. 7.30. 7.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18,45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana Radiotre : 7: 
Il concerto del ma t t ino : 10: 
Noi voi loro; 10,55: Operisti
ca : 11.45: Il pipistrello: 12,10: 
Long playing; 13: Musica per 
u n o : 14: Il mio Paganin i : 
15.15: GR3 cul tura : 15.30: Un 
certo discorso: 17: Gira la 
giostra, gira la ruota : 17.30: 
Spazio t r e : 18,45: Europa *78: 
19.15: Spazio t re ; 21: Il pa
radiso e il poeta; 22.50: Nuo
vi libri: 23: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 
Il capitano Hornblower 

Per il ciclo « Un libro, un personaggio, un film ». a cura di 
Letizia Solustri. viene trasmesso «Rete 2. ore 17) il film di 
Raoul Walsh Le avventure del capitano Hornblower, con Gre
gory Peck e Virginia Mayo. 

Sper iamo che la divisione in due parti del film (la seconda 
VA in onda domani) non renda indecifrabile la t r ama e ostica 
la visione. 

La crisi a Tribuna Politica 
Al posto della prevista Tribuna Sindacale, va in onda per 

Tribuna Politica (Rete 1. ore 22) un dibat t i to generale sulla 
crisi di governo, alla quale prenderanno par te i rappresentan»» 
di tu t t i i gruppi politici. 

Pionieri del volo 
Dopo essersi soffermato, nella prima punta ta , sui primi ten

ta t ivi di volo avvenuti all'estero, l ' interessante Inchiesta di 
Sergio Bell Isa i e Francesco Cadin sui primordi dell'aviazione 

«Rete 2. ore 21.15) punta l'obiettivo su quanto accade in 
Italia dove gli ambienti militari si mobilitano per colmare i 
r i tardi . Nel 1909. il tenente Calderara riuscì ad alzarsi dal suo
lo duran te un tentat ivo effettuato a Brescia. Ma l'impresa era 
già riuscita, sempre nel nostro paese, al francese Belagrange. 

Comemai speciale 
Il Comemai di s tasera (Rete 2. ore 20.40). si intitola La si

nistra non è il paradiso. E' un altro telefilm speciale che va in 
onda nella rubrica a i « fatti, musica e cultura dell'esperienza 
giovanile oggi », cura ta da Giampaolo Sodano e da Franco 
Lazzaretti. ~ 

Filo diretto 
Argomento di grande a t tual i tà oggi a Filo diretto (Rete 1. 

ore 13) la vivisezione. Al dibat t i to parteciperanno gli scienziati 
Silvio Gara t t in i , Enrico Malizia. Paolo Giorani. Giuseppe Gras
si. Sa ranno presenti anche personaggi della cul tura e dello 
spettacolo, come gli at tori Lea Massari e Pino Caruso, e lo 
scrittore Haus Ruesch. Il programma è cura to da Roberto 
Bencivenga, Luisa Rivelli e Leonardo Valente. 

Gli italiani hanno speso 
in un anno per lo spettacolo 
e il « divertimento » 914 mi
liardi 727 milioni e 246 mila 
lire (16 mila 330 lire per abi
tante». AI primo posto, nel
la spesa, c'è il cinema, con 
375 miliardi e 248 milioni «41 
per cento del totale»; a! se 
condo posto, radio e televi
sione. con 246 miliardi e 554 
milioni <27w.); al terzo, il 
ballo, il juke-bore. i flippers 
e ogni divertimento automa
tico. come il luna-park, con 
162 miliardi e 560 milioni 
tl7.8»3). Al quarto, le mani
festazioni sportive, con 86 
miliardi e 308 milioni (9.4c«t. 
In quinta e ul t ima posizio
ne. il teatro, con 44 miliardi 
e 60 milióni (4.8'o>. 

Questi dat i sono contenuti 
neh ' annuar io statistico Lo 
spettacolo in Italia pubblica
to dalla SIAE (Società Ita
liana Autori e Editori) e si 
riferiscono al 1976. 

Nonostante un incremento 
di 59 miliardi e 378 milioni 
rispetto al l 'anno precedente. 
gli italiani spendono sempre 
meno per gli spettacoli. L'in
cremento. infatti , è dovuto 
esclusivamente alla lievita
zione dei prezzi, mentre in 
termini reali la spesa degli 
italiani per Io spettacolo è 
diminuita deH'8.23o (l'indice 
del costo della vita, si è pra
t icamente raddoppiato nel 

giro di sei anni ) rispetto a 

un aumento del reddito na
zionale lordo del 5.7"'. e al
l ' incremento del 3.7 dei con
sumi privati. 

Il cinema, in particolare. 
ha fatto registrare un vero 
e proprio « crollo » degli 
spettatori . Nelle 10.874 sale 
cinematografiche italiane, in
fatti. nel "76 sono affluiti 
quasi 60 milioni di spettato
ri in meno rispetto al l 'anno 
precedente. I biglietti sono 
passati, infatti , da 513 mi
lioni e 697 mila unità del "75 
a 455 milioni e 501 mila. Que
sto. nonostante un incremen
to di quasi 14 miliardi nella 
spesa del pubblico. C'è da 
considerare, a questo propo
sito. che tale aumento è do
vuto esclusivamente alla cre
scita del prezzo del biglietto 
(il costo medio, nel "76. è 
s ta to di 826 lire rispetto alle 
706 dell 'anno precedente). 

Per la radio e la TV. la 
spesa dei canoni di abbona
mento. di fronte ad un in
cremento in termini mone
tar i del 3.5*e. ha fatto regi
s t rare un calo in termini rea
li dell'I 1.3'•«. 

Per le manifestazioni spor
tive. gli incassi totali sono 
saliti da 77 miliardi e 262 mi
lioni del "75 a 86 miliardi e 
306 milioni del "76. con un 
incremento in assoluto di ol
t re 9 miliardi. Questo aumen
to. pari all'I I .7V è salito in 
misura inferiore al tasso in

flazionistico. mentre in ter
mini reali la contrazione è 
risultata del 4.1" ». ET comun
que aumenta to il numero dei 
biglietti venduti per i mas 
simi campionati di calcio 
«sene A e B) in misura del 
3.4°-. e sono aumenta t i in 
percentuale ancora maggiore 
gli incassi (quasi il 9 «>. 

Il teatro ha fatto registra
re nel "76 un introito com 
plessivo di 44 miliardi e 60 
milioni, supcriore di oltre 7 
miliardi e mezzo agli incas
si dell 'anno precedente (37 
miliardi e 438 milioni) con 
un aumento del 17.7'a che 
compensa la svalutazione mo
netaria. Tale incremento è 
dovuto sia ad un aumento 
del numero degli sp ; t ta tor i 
(cioè oltre 511 mila in più». 
sia all 'aumento dei prezzo 
del biglietto (pari al 14.6°»). 

Trat teniment i vari : questo 
è l'altro settore « att ivo » 
nella spesa degli i taliani per 
lo spettacolo. Rispetto al '75. 
infatti , per il ballo, i juke-
boics. il « divertimento au
tomatico », luna-park, circhi 
equestri, ingressi a fiere e 
mostre, biliardi, ecc. si è ve
rificato nel 1976 un aumen
to del 16.4''o (pari circa al
l ' incremento del costo della 
vi ta) , passando da un incas
so totale di 139 miliardi e 597 
milioni a 162 miliardi e 560 
milioni. 

E* in corso di stampa 

L'almanacco PCI 78 
1948-1978 TRENTA ANNI DI STORIA 

JZJ I grandi temi della lotta per il r innovamento 
democratico del paese, dalla Costituzione ad 
oggi . Numerose testimonianze di comunist i 
e di altre personalità democratiche sui mu
ramenti intervenuti nei settori fondamental i 
della società e del lo Stato. 

Cronologìe il lustrate d i tut t i g l i avveni 
menti italiani ed internazionali del 1977. 
Le p iù important i questioni del momen
to attuale 

Scienza, cultura e informazione in Italia. 
L'Europa comunitaria: realtà e prospet
t ive. 

240 PAGINE IN CARTA PATINATA 

500 FOTOGRAFIE STORICHE O DI ATTUALITÀ' 

CJ Al legato in supplemento un fascicolo d i do
cumentazione sulla struttura organizzativa e 
sugli organismi dir igent i del parti to comu
nista. 

UN APPUNTAMENTO TRADIZIONALE CON I M I 
LITANTI E TUTTI I CITTADINI PER UNA INFOR
MAZIONE E UNA RIFLESSIONE SUL PCI E SULLA 
SUA POLITICA. 

Le sezioni prenotino !e copie presso le federa
zioni. 
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